
 

*** 

ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

N° 9 del 31/03/2026 
 

L’anno duemilaventisei addì trentuno del mese di marzo, con inizio alle ore 16:30 si è riunita l’Assemblea dei Sindaci 

convocata con prot. n. 31095 del 30/03/2026. La riunione si svolge in modalità da remoto.  

Partecipa all’adunanza il Responsabile dell’ufficio Affari Generali dell’ufficio comune SIRU Sicilia Occidentale e svolge 

le funzioni di verbalizzante, il funzionario del comune di Alcamo, Mariano Rimi. 

 

Intervengono i rappresentanti dei seguenti comuni: 

 
COMUNE PRESENTE COMUNE PRESENTE 
Comune di Alcamo X Comune di Montevago  
Comune di Balestrate X Comune di Partanna X 
Comune di Borgetto X Comune di Partinico X 
Comune di Calatafimi-Segesta X Comune di Poggioreale X 
Comune di Caltabellotta X Comune di Salaparuta  
Comune di Camporeale  Comune di Salemi X 
Comune di Castellammare del Golfo  Comune di Sambuca di Sicilia X 
Comune di Custonaci X Comune di Vita X 
Comune di Santa Margherita Belice X Comune di San Vito lo Capo X 
Comune di Santa Ninfa X Comune di Menfi X 
Comune di Sciacca X Comune di Gibellina  
Comune di Trappeto X 

 

Agli d’ufficio sono custodite le deleghe trasmesse da alcuni comuni. 

 

Il Presidente da atto della validità della seduta, alla luce dell’art. 7 comma 4 della Convenzione ex art. 30 TUEL. 

 

OGGETTO: Approvazione del quadro rimodulato delle risorse finanziarie assegnate alla coalizione territoriale 

del SIRU Sicilia Occidentale 

Il responsabile dell’Ufficio comune, avv. Vito Antonio Bonanno, nominato con provvedimento del Sindaco del comune 

Capofila n. 20/2023, sottopone all’assemblea dei sindaci la presente proposta di deliberazione. 

 

 



Visto l’articolo 119, comma 5, della Costituzione, il quale prevede che “per promuovere lo sviluppo economico, la 

coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti 

della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse 

aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni”;  

  

Visto l’articolo 174 (ex articolo 158 del Trattato Comunità Europea) del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

(versione consolidata), titolo XVIII, coesione economica, sociale e territoriale, testualmente recita: “Per promuovere uno 

sviluppo armonioso dell’insieme dell’Unione, questa sviluppa e prosegue la propria azione intesa a realizzare il 

rafforzamento della sua coesione economica, sociale e territoriale. In particolare, l’Unione mira a ridurre il divario tra 

i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite. Tra le regioni interessate, un’attenzione 

particolare è rivolta alle zone rurali, alle zone interessate da transizione industriale e alle regioni che presentano gravi 

e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni più settentrionali con bassissima densità demografica e 

le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna”;  

  

Considerato che uno dei principali strumenti finanziari attivati dall’Unione Europea per la realizzazione di tali principi 

è costituito dalla Politica di coesione e dai fondi strutturali e di investimento europei (SIE), integrati dalle risorse del 

cofinanziamento nazionale e regionale;  

  

Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

  

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 “recante le disposizioni 

comuni applicabili al FESR, all’FSE plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti”;  

  

Visto in particolare il Capo II del regolamento 2021/1060 che detta le disposizioni sullo sviluppo territoriale, individuando 

gli elementi indispensabili della Strategia Territoriale le cui azioni possono essere attuate con lo strumento 

dell’Investimento Territoriale Integrato;  

  

Considerato che le risorse finanziarie messe a disposizione dagli indicati fondi europei vengono impiegate attraverso una 

programmazione settennale nell’orizzonte 2021/2027;  

  

Vista la deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 213 del 27 maggio 2021, avente ad oggetto: 

“Programmazione PO FESR Sicilia 2021/2027. Documento di accompagnamento e Road Map”, con la quale la Giunta 

regionale ha apprezzato le attività propedeutiche alla definizione della nuova programmazione operativa FESR 2021/2027 

di cui al documento di accompagnamento e Road Map predisposti dal Dipartimento regionale della programmazione della 

Presidenza della Regione;  

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale di Governo, DGR n. 131 del 23.03.2022 “Programmazione della politica di 

coesione 2021/2027 FESR, CTE e assetti per le politiche territoriali - Apprezzamento” che ha apprezzato il Documento 

Strategico Regionale (DSR) del PR FESR 2021 – 2027;  

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale di Governo, DGR n. 199 del 14.04.2022 “Programma Regionale FESR  

2021/2027. Apprezzamento prima versione” che ha apprezzato la prima versione del PR FESR 21-27 notificata alla 

Commissione Europea;  

  

Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 tra Unione Europea ed Italia approvato con Decisione C (2022) 4787 del  

15.07.2022 dalla Commissione Europea, in conformità all’art. 10, par. 6 del Regolamento (UE) 1060/2021;  

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale di Governo, DGR n. 519 del 20.09.2022 “Programma Regionale FESR  

Sicilia 2021/2027. Testo integrato per l'avvio della procedura preliminare all'adozione da parte della Commissione 

Europea” che ha apprezzato il testo integrato del PR SICILIA FESR 21-27, il Documento metodologico di 

accompagnamento e il Quadro unitario delle politiche territoriali della Regione Siciliana per il ciclo 2021-2027;  

  

Preso atto della Decisione della Commissione Europea C (2022) n. 9366 del 08.12.2022 con la quale è stato approvato il 

PR FESR Sicilia 2021-2027;  

  

Considerato che:  

• la Strategia del Programma Regionale FESR 2021-2027 è finalizzata a disegnare una programmazione quanto più 

efficace e rispondente ai fabbisogni e alle sfide espresse dal territorio siciliano sulla base di una rilettura della geografia 



dei processi di densificazione e di dispersione e dell’analisi dei flussi che ha condotto all’individuazione di aree 

caratterizzate da elevata omogeneità interna in relazione ai fenomeni economici e demografici e ai cambiamenti 

sociali;  

• il quadro unitario delle politiche territoriali della Regione Siciliana per il ciclo 2021-2027 ha individuato l’assetto 

definitivo delle perimetrazioni delle Aree Urbane e non Urbane della Regione Siciliana, distinte in n. 9 Aree Urbane 

Funzionali (n. 3 metropolitane e n. 6 medie), n.11 Aree Interne (5 aree interne del ciclo 2014-2020 di cui 4 riperimetrate 

e 6 nuove aree interne), n. 1 Area Interna Isole Minori Siciliane e n. 8 Sistemi Intercomunali di Rango Urbano (SIRU);  

• il Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 già approvato riconosce il ruolo di Organismo Intermedio cui 

delegare le funzioni di gestione, monitoraggio e controllo in conformità all’art. 29, comma 5 del Regolamento 

(UE)1060/2021 esclusivamente in capo alle Autorità Urbane delle FUA e alle 11 Autorità Territoriali delle Aree  

Interne;  

• il Programma Regionale FESR SICILIA 2021-2027 apprezzato dalla Giunta di Governo prevede tra l’altro che “le 

coalizioni di comuni incluse nei Sistemi Intercomunali di rango urbano - SIRU (8 sistemi per 123 comuni) e nelle 

isole minori siciliane (8 comuni, parte della 73a AI nazionale), potranno trovare opportunità di finanziamento nel PR 

attraverso uno specifico approccio territoriale al di fuori dell’Obiettivo Strategico 5. Tuttavia, qualora alcune coalizioni 

risultino provviste di ST conformi all’art. 29 Reg. UE 2021/1060 e di adeguato modello di gestione attuativa, a valle 

di apposita verifica dell’AdG e di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, potranno essere inserite 

nell’ambito della Priorità 6 attraverso una modifica del PR”;  

• Programma Regionale FESR 2021-2027 da l’opportunità anche per i Sistemi Intercomunali di rango urbano - SIRU e 

per le isole minori siciliane di avviare analoga procedura declinata per le FUA e per le AI finalizzata alla 

predisposizione della ST conformi all’art. 29 Reg. UE 2021/1060 e di adeguato modello di gestione attuativa, 

rimandando le ulteriori attività a seguito della modifica del PR;  

  

Tenuto conto che:  

• il complesso intervento pubblico in ogni area- progetto viene definito dopo l’elaborazione del documento di “Strategia 

territoriale” contenente i fattori di coesione che motivano la perimetrazione dell’area, le condizioni iniziali dell’area 

progetto, le tendenze in atto, gli obiettivi per provocare il “cambiamento”, il relativo elenco delle operazioni 

selezionate e gli indicatori;  

• la Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione, ha avviato un processo di ascolto e confronto, col il 

territorio organizzando delle apposite riunioni con i sindaci dei Comuni delle aree individuate dalla Regione con il 

Documento Strategico Regionale (DSR) del PR FESR 2021 – 2027 ed in particolare anche con i 23 comuni della 

Coalizione Territoriale del SIRU Sicilia Occidentale;  

  

Visto il protocollo d’intesa sottoscritto dai Sindaci dei Comuni ricompresi nel SIRU Sicilia Occidentale, ove il comune 

di Alcamo è designato comune capofila e referente  

  

Preso atto che gli Enti Locali che fanno parte di detta Coalizione Territoriale, in coerenza con gli atti di programmazione 

regionale e, in particolare, con gli atti di indirizzo per la costruzione delle strategie territoriali e per la selezione e 

attuazione delle operazioni a valere sul PR FESR 2021-2027 di cui all’allegato C dal DDG n. 1258 del 21.12.2022, hanno 

approvato lo schema di convenzione di cui all’art. 30 del d.lgs. 267/2000;  

  

Vista la Convenzione stipulata il 29 marzo 2023 tra i comuni della coalizione SIRU Sicilia Occidentale finalizzata alla 

costituzione dell’Autorità Territoriale per la programmazione e attuazione della Strategia Territoriale in coerenza con gli 

articoli 28, 29 e 30 del Regolamento (UE) 1060/2021 nell’ambito della politica unitaria di coesione 2021/2027 della 

Regione Siciliana, la quale individua il capofila nel Comune di Alcamo al quale, ai sensi dell’art. 6 comma 2, è conferita 

la delega a porre in essere tutti gli atti, le procedure e provvedimenti necessari all’operatività degli interventi e per garantire 

il funzionamento dell’Ufficio Comune e la piena operatività dell’Autorità Territoriale, disciplinando le modalità e le sedi 

istituzionali che consentano la piena e paritetica consultazione di tutti i comuni della Coalizione, demandando 

all’Assemblea dei sindaci la competenza ad adottare gli atti di programmazione, sentita la Cabina di Regia;   

  

Considerato che la Convenzione istituisce e disciplina l’Ufficio comune, incardinandolo nella macrostruttura del Comune 

capofila, e al quale è destinato personale distaccato dai vari comuni oltre il personale eventualmente assunto per le 

specifiche incombenze dell’Ufficio stesso;   

  

Vista la Deliberazione della G.M. del Comune Capofila n. 140 del 23.6.2023, rimodulata con la deliberazione n. 215 del 

16.10.2023 con la quale è stata modificata la vigente macrostruttura del Comune di Alcamo, individuando tra gli uffici in 

staff alla Segreteria Comunale l’Ufficio comune dell’Autorità Territoriale di cui alla richiamata convenzione  sottoscritta 

il 29.3.2023, ed è stato approvato l’organigramma, il funzionigramma ed il piano organizzativo dell’Ufficio comune nel 

testo approvato all’Assemblea dei Sindaci;  

  

 

 



Dato atto:  

• che con deliberazione della Giunta regionale n. 167 del 3 maggio 2024 si è provveduto ad individuare i Dipartimenti 

regionali quali Centri di Responsabilità competenti per materia per l’attuazione degli Investimenti Territoriali Integrati 

inseriti nell'ambito delle Priorità del PR, ed in particolare per le Azioni ricadenti negli Obiettivi Strategici  

1, 2, 3 e 4;  

• che con decreto del Dirigente generale del Dipartimento regionale della Programmazione n. 935 del 16.12.2024 sono 

state ripartite le risorse finanziarie destinate ai SIRU e alle Isole Minori dal PR FESR 2021/2027;  

• che con deliberazione della Giunta regionale n. 97 del 1° aprile 2025, sulla base del Manuale per l’attuazione del 

Programma Regionale FESR 2021/2027 approvato con DDG del Dipartimento regionale della programmazione  

10.2.2025, n. 97, sono state approvate le Linee guida per l’attuazione territoriale nei SIRU e nelle IM;  

  

Vista la deliberazione n. 146 del 30/06/2023 con la quale l’Assemblea dei comuni della Coalizione Territoriale ha 

approvato la Strategia della Coalizione e l’elenco degli interventi in corso di attuazione;   

  

Tenuto conto che con le Linee guida approvate con la deliberazione della Giunta regionale n. 97/2025 è stato delineato il 

percorso procedurale per giungere alla selezione delle operazioni ammesse a finanziamento negli ambiti territoriali e per 

le dotazioni finanziarie assegnate con il DDG 935 del 16.12.2024, che per il SIRU Sicilia Occidentale ammontano 

complessivamente ad € 40.260.877 distribuite tra gli obiettivi specifici, le azioni e i settori di intervento di cui alla Tabella 

1 delle richiamate Linee guida;   

  

Atteso che, in coerenza con la procedura concertativo-istituzionale disciplinata dal Manuale di Attuazione del PR Sicilia 

FESR 2021-2027, spetta ai singoli CdR individuati con la delibera di Giunta regionale n. 167/2024 la selezione delle 

operazioni a carico delle dotazioni finanziarie delle Azioni destinate ai territori dei SIRU, mentre è attribuita ai comuni 

della Coalizione Territoriale la ricognizione dei fabbisogni e la raccolta delle proposte progettuali che si compendia in 

una attività di concertazione i cui esiti confluiscono in un documento denominato “Programma degli Interventi della 

Coalizione Territoriale”;  

  

Dato atto che, al fine di garantire la piena rappresentatività della coalizione nella costruzione del documento 

programmatico, sono stati rispettati gli adempimenti preliminari indicati nelle richiamate Linee guida;  

 

Considerato che l’Ufficio comune, conclusa la ricognizione dei fabbisogni, ha effettuato l’istruttoria preliminare degli 

interventi proposti (Opere pubbliche, Acquisizione di Beni e servizi), sotto il profilo della tempestività della proposta e 

del rispetto dei requisiti di ammissibilità specifici previsti dalle schede attuative di cui all’allegato A delle linee guida;  

  

Dato atto che, in data 31 luglio 2025, l’Ufficio comune ha redatto la proposta del Programma degli Interventi, sulla base 

del rispetto dei criteri di priorità indicati al par. 2.2 della Linee guida, trasmettendolo ai comuni della Coalizione 

Territoriale, e convocando con nota prot. 65241 del 4.8.2025 la Cabina di regia per la seduta del 7 agosto 2025 al fine 

dell’esame preliminare, nel rispetto dell’assetto di competenze previsto dallo Statuto;   

  

Vista la delibera dell’Assemblea dei sindaci della Coalizione Territoriale n. 8 del 12.8.2025 con la quale è stato approvato 

il Programma di Interventi e il Programma complementare elaborato dall’Ufficio comune; 

  

Dato atto che con determinazione del Responsabile dell’Ufficio Comune n. gen. 1191/2025 è stato approvato il Quadro 

rimodulato delle risorse e la relazione illustrativa di tale rimodulazione che descrive le operazioni di compensazione 

finanziaria necessarie per l’ottimizzazione ed il pieno utilizzo delle risorse assegnate per ciascun (obiettivo specifico) OS; 

 

Dato atto che con nota prot. 2795 del 20/03/2026 il Dipartimento regionale della Programmazione invita tutte le coalizioni 

territoriali siciliane a voler proporre, entro il termine di 20 giorni, formale richiesta di rimodulazione delle risorse 

finanziarie utilizzando il format allegato, al fine di poter dare potenziale copertura finanziaria, fatti salvi gli esiti della 

procedura negoziata avviata dai CdR, ad un numero maggiore di progetti attingendo dall’Elenco delle Proposte 

complementari presentato; 

 

Considerato che l’Ufficio Comune ha redatto la proposta di rimodulazione secondo il format trasmesso dal Dipartimento 

della Programmazione, e ha convocato con nota prot. 31086 del 30.03.2026 la Cabina di regia per la seduta del 31 marzo 

2026 al fine dell’esame preliminare del documento, nel rispetto dell’assetto di competenze previsto;  

 

Preso atto delle risultanze dei lavori della Cabina di Regia, che ha ravvisato la piena coerenza del prospetto delle risorse 

rimodulate rispetto ai fabbisogni della coalizione, nonché alle indicazioni formulate dal Dipartimento della 

Programmazione, disponendone la sottoposizione all’Assemblea dei Sindaci, convocata con nota prot. n. 31095/2026, per 

le conseguenti determinazioni di competenza, nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione; 

 



Preso atto, altresì, che il prospetto delle risorse finanziarie rimodulate evidenzia variazioni compensative interne ai singoli 

obiettivi specifici, in conformità alle disposizioni impartite dal Dipartimento della Programmazione, e che tali variazioni 

riguardano, in particolare, i seguenti obiettivi specifici: 

 

- Obiettivo Specifico 2.1, di competenza del Dipartimento dell’Energia: incremento della dotazione finanziaria 

dell’Azione 2.1.1 per l’importo di euro 5.103.008,66, con corrispondente riduzione della dotazione dell’Azione 

2.1.3 per il medesimo importo; 

- Obiettivo Specifico 2.4, di competenza dell’Autorità di Bacino, del Dipartimento dell’Ambiente e del 

Dipartimento della Protezione Civile: incremento della dotazione finanziaria dell’Azione 2.4.1/B per l’importo 

di euro 1.500.000,00, con contestuale riduzione della dotazione dell’Azione 2.4.1/A per euro -550.098,00, 

dell’Azione 2.4.2 per euro -102.717,00 e dell’Azione 2.4.5 per euro -105.910,00; 

- Obiettivo Specifico 3.2, di competenza del Dipartimento delle Infrastrutture: incremento della dotazione 

finanziaria dell’Azione 3.2.7 per l’importo di euro 1.043.088,00 e dell’Azione 3.2.5 per l’importo di euro 

500.000,00, con correlata riduzione della dotazione dell’Azione 3.2.1 per complessivi euro -1.543.088,00; 

- Obiettivo Specifico 4.6, di competenza del Dipartimento dei Beni Culturali e del Dipartimento del Turismo: 

incremento della dotazione finanziaria dell’Azione 4.6.1 per l’importo di euro 821.323,00, con corrispondente 

riduzione della dotazione dell’Azione 4.6.2 per il medesimo importo. 

 

Considerato che la suddetta rimodulazione consente il finanziamento di ulteriori n. 14 operazioni, per un ammontare 

complessivo di spesa, riferito esclusivamente ai sopra richiamati obiettivi specifici, pari ad euro 9.330.772,32; 

 

Dato atto che rimangono invariate le dotazioni finanziarie attribuite a codesta coalizione territoriale con riferimento ai 

seguenti obiettivi specifici: OS 1.2 per euro 1.809.041,00 €, OS 1.3 per euro 3.749.274,00, OS 2.2 per euro 5.031.382,00, 

OS 2.6 per euro 2.597.475,00, OS 2.7 per euro 942.125,00 e OS 4.2 per euro 1.825.606,00, così come definite nel 

Programma degli interventi; 

 

Vista la delibera dell’Assemblea dei sindaci della Coalizione Territoriale n. 9 del 31.03.2026 con la quale è stata approvata 

la proposta di rimodulazione delle risorse finanziarie del SIRU Sicilia Occidentale, che si allega alla presente; 

 

Visto l’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000;  

  

Attestato di non versare in situazioni di conflitto di interessi, nemmeno potenziale;   

  

PROPONE 

 

 

1. di approvare il Quadro rimodulato delle risorse finanziarie delle operazioni di compensazione finanziaria per 

l’ottimizzazione ed il pieno utilizzo delle risorse assegnate;  

 

2. di autorizzare il sindaco del comune Capofila a trasmettere la programmazione oggetto della presente decisione, 

previa formalizzazione con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio comune, ai Dipartimenti Regionali 

competenti per materia ai fini dell’avvio della procedura di selezione e, per conoscenza, al Dipartimento regionale 

della Programmazione. 

 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Sentita la Relazione del Responsabile dell’Ufficio Affari Generali dell’Ufficio comune; 

Sentito il Presidente che illustra il percorso istruttorio;  

Dopo ampia discussione; 

 

DELIBERA 

 

All’unanimità dei presenti 

 

 

1. di approvare il quadro rimodulato delle risorse finanziarie delle operazioni di compensazione finanziaria, redatto 

secondo il modello predisposto dal Dipartimento Regionale della Programmazione per l’ottimizzazione ed il pieno 

utilizzo delle risorse assegnate;  

 



2. di autorizzare il sindaco del comune Capofila a trasmettere la programmazione oggetto della presente decisione 

al Dipartimento Regionale della Programmazione ed ai Dipartimenti Regionali competenti per materia. 

 

 

 

Il verbalizzante 

Mariano Rimi   

 Il Presidente 

Domenico Surdi 
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